




Mi piace immaginarlo a cavallo del suo TDM
 

con il vento che gli accarezza il viso e con quel
 

sorriso che vale più di mille parole.
 

Ciao Leo, grazie per quello che ci hai dato, non ti
 

dimenticheremo mai.
 

Sono certo che un giorno ci ritroveremo per con­


tinuare insieme quel viaggio che qui abbiamo in­


cominciato.
 

(Luciano " il nonno") 

Dinanzi alfreddo www, nei giorni, negli anni, ti 

scorrono migliaia di nomi, di nick, che lo stesso 

web divora e ti fa dimenticare. 

Quando invece dal video "senti" che quel con­

tatto è differente, percepisci che non è uno dei 

tanti, è come un piccolo miracolo. 

Così è stato con Leo, da subito; NON un numero 

in più da aggiungere sommariamente al data 

base, ma una vera persona da incontrare senza il 

filt ro di monitor e tastiera; NON il solito nuovo 

arrivato, ma un nuovo Amico. 

Ed è per questo che il ricordo res ta vivo, anche se 

il tempo è stato tiranno e la conoscenza soltanto 

abbozzata. 

(Andrea"Apelab") 

Ho avuto il piacere di fare assieme a Leo un solo 

giro in moto. 

Era il 2004, eravamo ormai verso il termine della 

stagione, Leo era entrato da relativamente poco 

tempo nel nostro gruppo. 

L'occasione per conoscerci in sella e non solo die­

tro uno schermoed una tastiera arrivògiusto per 

l'ultimo giro: il Pinguilario 2004, domenica 7 

novembre 2004. 

Ricordo una bella giornata di sole, arricchita da 

panorami rivestiti dei migliori colori autunnali, 

ma arricchita ancor di più dal piacere di viverli 

in compagnia. 

Durante il pranzo in Val d'Intelvi ricordo tante 

chiacchieree scherzi e battutefra di noi, con Leo 

che si era inserito con naturalezza nel giro, ben­

chéfosse un "debuttante " e non conoscesse quasi 

nessuno di noi all'epoca. 

Come sempre, si fecero tanti progetti per l'anno 

seguente. 

Rileggendo nelforum i commenti alla giornata 

ho (ritecoperto che Leo riuscì a partecipare ben­

ché quella matt ina non fosse particolarmente 

in forma, e a dispetto di una serie di inconve­

nienti durante l'avvicinamento alla partenza 

del giro. 

A nche se averlo conosciuto di persona rende 

più acuto il rimpianto, sono contento che ci sia 

stata almeno quell'occasione per girare as­

sieme, perché il suo ricordo mi resterà per sem­

pre legato ad una berta giornata di sole, di 

moto, di allegria. 

(Stefano "Broggst" ) 

Se un motociclista chiede di farsi chiamarePan­


dino, o è molto confuso o è molto simpatico.
 

Se appena comprata una moto accetta difarsi un
 

passo alpino, non mi importa che sia veloceo che
 

sappia piegare ma dimostra di avere lo spirito
 

giusto, che ci accomuna.
 

Se quando parte per un viaggio manca a chi è ri­


masto ad aspettare, merita tutto l'affett o chegli
 

viene dimostrato.
 

Insomma io la vedo così: la strada è semplice,
 

basta seguirl a.
 

Dove porta questa strada non lo sappiamo.
 

A volte sotto la pioggia, a volte in cima a un
 

passo, altre volte a Pandino.
 

Quando splende il sole però capiamo perché ci
 

ostiniamo a percorrere la strada, nonostante
 

tutta l'acqua che abbiamo preso.
 

(Gigi "Dimmipure" ) 
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Leonardo . . . era una persona speciale. . . non lo
 

dico solo io, cheho avuto l'immensafortuna di es­


sere stata prima, lasuafidanzatae poisua moglie.
 

Noto con piacere che, anche quei nuovi amici del
 

gruppo TDM, lo ricordano COSI', con affetto.
 

Quell'affetto che Leo sapeva guadagnare imme­


diatamente dalla gente, da qualsiasi persona, lui
 

era COS I' . .. semplicemente meraviglioso.
 

Del periodo TDM ho dei ricordi sbiaditi e lon­


tani, forse perché non partecipavo attivamente
 

alle uscite in moto.
 

Ricordo però, molto bene, il momento dell'iscri­


zione di Leo.
 

Tornavo dal lavoro e lo trovavo in ufficio, ogni
 

volta che entravo, mi mostrava il disegno, il
 

lago, di "Pandino & Pandina" che ora voleva
 

mettere sul bauletto della moto, ora sul fronta­


lino, insomma cambiava spesso idea, non perché
 

indeciso, ma per l'entusiasmo.
 

Infatti, con l'entusiasmo di un bambino, mi mo­


strava tutte le prove che aveva fatto, il lago più
 

piccolo, più grande, a colori, in bianco e nero,
 

ecc., gli piaceva coinvolgermi nei suoi progetti e
 

la sua passione era contagiosa, meravigliosa­


mente contagiosa.
 

La cosa più bella della sua iscrizione, fu lafrase
 

che volle mettere, unafrase a me molto cara, che
 

racchiude tutta l'essenza di Leonardo, del suo
 

amore per tutto, per il lavoro, per lafamiglia, per
 

me e per la vita.
 

"Meglio è, amare e perdere, che vincere e non
 

aver amato mai . . . "
 

Lo ricordo così, con semplicità .. . quella sem­


plicità che a lui piaceva tanto.
 

Veroni ca (Pandina) 

Questo è Leonardo 

Le sue moto, la sua passione moderata, con una 

prudenza ponderata anche per il rispetto del va­

lore della vita sua e quella degli altri, attento alle 

preoccupazioni dei suoi famigliari sui possibili 

rischi, così assaporava comunque, con gioia e li­

bertà, anche se un po' limitata, la passione per le 

sue moto, è con l'immagine attenta che lo vo­

gliamo ricordare . . . 

la su a famigli a 

Leonardo 
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